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n Oh chi mi scorge là, se tanto lire 
» A mortai ciglia ognor di nebbia rngrnnbre 
» In meno alle beli' ombre . 
» Dell' Eden beatifico, e felice! 
I' mi sarà concesso 
Vagheggiar coppia eletta, clic «ereni 
Volge suoi ili ridenti: 
E cara a Dìo priva d' affanno' e stenti, 
Fra il placido recesso 
Lieta froir di non caduchi beni; 
E brillare negli occhi, e sulla fronte 
La piena degli affetti 
Che non san contener lor casti petti. 
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Quando tal legge I' Imeneo suggella, 
Fonte è di pace, di virtù, d' affetto; 
U giovanili; petto i 
Cli' arde di tale amor, serena, e bella 
Trarrà tua vita all' ora, 
In cui gemente sotto il grave incarco 
Degli anni, afflitto, e «arno .■ . 
Di cruda morte rintuzzare indarno, 
A campar Lei, clie adora, 

Senza di Lei non avrà «ole il giorno ; 
Sospirerà la lussa. 



Feri dunque colui, che strascinato 
D' oro dall' esecrabile desìo 
Di previdente Dio 
Pone in non cale il dritto inviolato. 
Ei della sposa amala 
Si servirà come di vii strumento, 
Che itiutil pondo, e grave, 
S" abbandona all' oblio, quando alle prave 
Mire d" un'alma ingrata 
Pili non risponde, o al bestiai conlento. 
Esecrato da Dio, c da natura 
Vedrà sparir sua pace 
Nei di, the accese d'Imeneo la lice. 
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Segui tu pur con fervido desio 
Nella virlù, Cassandra, il caro Bene: 
La consolante spene 
Non render vana che di te nutrio : 
Ab ti rammenta, o sposa, 
Che nuovi padri in oggi il Ciel ti dona: 
Lor presta amore, aita 
Sema obliare, chi ti die la vita, 
l'ensa, che dolorosa 
E d' Imeneo la face, c ebe ridona 
Agli stenti, al patir, non al contento. 
Un Dio cosi favella. 
Hi sillaba di Dio mai ti cancella. 
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